P.NAVONA: TONINI, UN IMPOTENTE DELIRIO TRAGICOMICO

ANSA - ROMA, 9 LUG - 'Il delirio tragicomico, rabbiosamente disperato e impotente, nel quale e' sprofondata la manifestazione di Piazza Navona, ha dimostrato ancora una volta come, opponendo al populismo berlusconiano un populismo di segno contrario, si finisca solo per concorrere alla delegittimazione delle istituzioni democratiche, a cominciare da quelle di garanzia costituzionale,e per allontanare verso un futuro remoto qualunque prospettiva di rivincita del centrosinistra'. Lo dice Giorgio Tonini del Coordinamento politico del Pd commentando l'appuntamento di ieri.
'La democrazia vive di rispetto per le persone, di osservanza delle regole,di consapevolezza della complessita' dei problemi, di ricerca delle soluzioni piu' adeguate, di dialogo e di confronto tra forze politiche alternative. E' evidente e da tempo conclamata la difficolta' di gran parte del centrodestra italiano, a cominciare dal suo leader, a fare propri questi elementari principi di civilta' politica democratica'.
Ma questo dato di realta' non potra' mai diventare una buona ragione per 'inseguire e anzi scavalcare il centrodestra sulla strada senza uscita dello scontro istituzionale e del conflitto politico senza regole e senza limiti, neppure quelli del rispetto per le persone e perfino del buon gusto'.
'Proprio ieri il Parlamento ha discusso le linee della manovra economica del governo, votando nella distrazione generale e forse non casuale, un Dpef rinunciatario, privo di misure adeguate per il rilancio della crescita economica e il sostegno al potere d'acquisto delle famiglie, un Dpef che programma un incremento della pressione fiscale e un drastico taglio agli investimenti in infrastrutture e ricerca. Presto il Paese si mostrera' deluso del Governo Berlusconi: il compito e l'impegno del Partito Democratico e' riuscire a proporre non un confuso campo di forze massimaliste e faziose, ma un'alternativa credibile e autorevole, per il bene dell'Italia'. 



